
 
 

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA SCRITTA 
EX ART. 117 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE   

 
 Al signor Presidente  
 del Consiglio regionale 
 

OGGETTO:   Inquinamento della città di Bergamo. 

 

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI REGIONALI 
 
 

PREMESSO CHE 
 
Dall’inizio del 2012 la qualità dell'aria si mantiene su livelli preoccupanti in tutta la regione 
Lombardia, in particolare nelle città di Bergamo, Milano e Brescia; 

 
PREMESSO INOLTRE CHE 

 
Nella città di Bergamo, la centralina ARPA di via Garibaldi ha registrato, il 17 gennaio, una 
concentrazione di 146 microgrammi di pm 10 (polveri sottili) al metro cubo e circa un mese dopo, il 
19 febbraio, un valore di 214 microgrammi al metro cubo (fonti: Il Giornale di Bergamo, 19 
gennaio 2012; l’Eco di Bergamo, 21 febbraio 2012); 
 

 CONSIDERATO CHE 
 

Bergamo risulterebbe tra le città italiane più inquinate dall’inizio dell’anno e avrebbe sforato, nei 
primi 48 giorni del 2012, i 35 superamenti della soglia limite di 50 microgrammi al metro cubo 
consentiti per norma (fonti: Il Giornale di Bergamo, 19 gennaio 2012; l’Eco di Bergamo, 21 
febbraio 2012); 

 
CONSIDERATO INOLTRE CHE 

 
Secondo Legambiente, già l'anno 2011 aveva proposto dati preoccupanti: la centralina ARPA di via 
Garibaldi avrebbe infatti contato ben 98 giorni "fuorilegge" contro i 72-73 del 2009 e del 2010; 
 
 

CONSTATATO CHE 
 
Sempre secondo Legambiente, il Comune di Bergamo non avrebbe ancora applicato l’ordinanza 
regionale di limitazione al traffico dei mezzi più inquinanti (fonte: l’Eco di Bergamo, 21 febbraio 
2012); 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

RITENUTO CHE 
 

La qualità dell’aria influisce sulla salute della popolazione e gli apparati più soggetti agli effetti 
delle sostanze immesse in atmosfera sono quelli deputati alla respirazione, le sostanze più dannose 
risultano essere quelle di tipo gassoso e le particelle più sottili riescono ad arrivare nelle profondità 
dell'apparato respiratorio superando le barriere di difesa presenti nelle vie aeree superiori e 
determinando patologie conseguenti che possono interessare i bronchi, il parenchima e la pleura; 

 

RITENUTO INOLTRE CHE 

 

La Lombardia, con le province di Lodi e Bergamo, detiene il triste primato di mortalità tumorale in 
Italia e che, ad esempio, il tumore al polmone rappresenta, in provincia di Bergamo, la seconda 
patologia oncologica più frequente nel genere maschile (fonte: relazione dell’osservatorio 
epidemiologico della ASL di Bergamo); 
 

VALUTATO CHE 
 
Con ITR n. 2180 del 23 marzo 2011 veniva segnalato il problema dell’inquinamento da polveri 
sottili nella città orobica e, a circa un anno di distanza, si rileva tristemente la medesima 
circostanza, a testimoniare che essa non è stata affrontata in modo efficace; 
 

ATTESO CHE  
 

Sarebbero necessarie politiche serie da parte delle Istituzioni, a partire dalla Regione, al fine di 
affrontare l'emergenza smog e pianificare, in modo efficace, le opportune strategie nel contrasto 
all'inquinamento nonché un adeguato stanziamento di fondi per mettere in atto tali misure; 

 

ATTESO INOLTRE CHE 
 

La salute dei cittadini lombardi costituisce bene di primaria importanza e non può non rappresentare 
l'assoluta priorità nelle azioni promosse dalla Giunta Regionale; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE LO MBARDA, 
ROBERTO FORMIGONI, LA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSOR E REGIONALE 
ALL'AMBIENTE, ENERGIA E RETI, MARCELLO RAIMONDI, PE R CONOSCERE: 
 

1. Se - e se sì con quali strumenti - Regione Lombardia stia vigilando sull’applicazione delle 
ordinanze di limitazione al traffico dei mezzi più inquinanti da parte dei Comuni, ed in 
particolare da parte del Comune di Bergamo; 

2. Quali azioni Regione Lombardia abbia messo o intenda mettere in atto per migliorare, in 
modo efficace e duraturo, la qualità dell’aria nella provincia e nella città di Bergamo, al fine 
di salvaguardare la salute dei cittadini; 

3. Quali azioni Regione Lombardia abbia messo o intenda mettere in atto per ottenere la 
massima riduzione possibile del livello di emissione degli agenti inquinanti in atmosfera. 

 

 

Milano, 21 febbraio 2012  

 
 
Gabriele Sola (IDV) 
 
Francesco Patitucci (IDV) 
 
Stefano Zamponi (IDV) 


